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Automotive,
così la nuova
mobilità
salverà
il distretto

Piemonte. Nonostante la crisi abbatutasi sul settore
la transizione verso l'elellico e la specializzazione
sembra avviata: crescono in modo esponenziale
le imprese che sviluppano le nuove tecnologie

esta il cuore dell'autotnori-
ve Made in Italy, ma soffre
più degli altri distretti ita-
liani. La fotografia dell'in-
dotto piemontese fatta dal-

1'Ossen'aroiio della componentistica
auto di Camera di commercio di To-
rino, Anfia e Università Ca' Foscari
restituisce l'immagine di un compar-
to in decelerazione, che ha perso oc-
cupati- il doppio rispetto alla media
registrata in Italia- e che guarda con
maggiore pessimismo al futuro. An-
che se la transizione verso la mobilità
elettrica e la specializzazione delle
produzioni sembra avviata.

Il saldo tra chi dichiara un au-
mento e una diminuzione del fattu-
rato si attesta al -75% (-58% nel resto
d'Italia), inpeggioramentosulbien-

nio precedente, mentre un'azienda
su tre dichiara una diminuzione del
fatturato superiore al 20 il triplo
rispetto aglianni precedenti. Ma c'è
daregistrare la crescita esponenzia-
le del numero di imprese che ha di-
chiarato di aver partecipato ad al-
meno un progetto di sviluppo pro-
dotto che utilizza una o più tecnolo-
gie legate alla nuova mobilità: tra
2018 e 2020la percentuale è salita al
62%, venti punti' in più rispetto al
triennio precedente. Pesa in Pie-
monte anche una minore propen-
sione agli investimenti, che potreb-
be trasformarsi in un boomerang in
questa fase di forte cambiamento,
mentre resta dominante un modello
di innovazione in-house.

Greco - a pag. 2 e 3
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Automotive, il distretto soffre
In fumo ii 14% di fatturato

Industria. Con 73'7 imprese e 57-mi la addetti il Piemonte registra una perdita di occupazione doppia
rispetto alla media italiana ma crescono le aziende die abbracciano progetti legati alla nuova mobiliti.

Filomena Greco

1 Piemonte resta il baricentro
dell'indotto automotive italiano
ma soffre più degli altri distretti
italiani. Qui si concentra, come
conferma l'ultima edizione del-

l'c)sservatarlo della componenti-
stica italiana curato da Camera di
Commercio di Torino, Anfia e Ca'
Fosca ri, il 33,5% delle imprese cen-
sire nell'indotto auto, In valore as-
soluto si tratta di 731 società. Una
percentuale che si è ridotta negli
ultimi anni ma che conferma il Pie-
monte come il cuore dellatnanifat-
tura automotive in Italia. Il calo
nella produzione di auto degli ulti-
mi anni e la crisi indotta dal Covid
così come le incognite della transi-
zine tecnologica, qui pesano più
che altrove. Quello che emerge dal-
lo studio è un indotto in decelera-
zione, con una perdita di fatturato
nel 2020 del 13,8% - a quota i5,8
miliardi. Ma dove il Piemonte fa
peggio degli altri distretti ltallani è
nelll'occupazione visto che l'anno
scorso, perla prima volta dopo cin-
que anni, le imprese hanno perso
il 2,7% degli addetti, il doppio ri-
spetto al resto d'Italia, e sono scese
a quota 56.696. I produttori pie-
montesi hanno anche prospettive
peggiori rispetto alla media: il sal-

do tra chi dichiara un aumento e
una diminuzione del fatturato si
attesta al -,;<<. (-;8". nel resto
d'Italia),in peggioramento rispetto
al biennio precedente. Ancora più
preoccupante la quota di aziende
che dichiara una diminuzione del
fatturato superiore al 20%, pari al
33: il triplo rispetto agli anni pre-
cedenti.11 settore però è in transi-
zione, lo dimostra la crescita espo-
nenziale delle imprese che hanno
dichiarato di aver partecipato ad al-
meno un progetto di sviluppo pro-
dotto che utilizza una o più. tecno-
logie legate alla nuova mobilità: tra

Per la prima volta dopo
5 anni, le imprese hanno
perso il 2,7%
degli addetti, il doppio
rispetto al resto d'Italia

il 2018 ed il 2020 la percentuale in
Piemonte  salita al 62%,venti pun-
ti più elevata del triennio prece-
dente e doppia rispetto al 2016-i8.

L'identiltit
I127% delle Imprese dell'automoti-
ve piemontese appartiene ad un
gruppo industriale, di queste 1 due
terzi hanno una capogruppo este-
ra. In linea generale, poi. un'azien-
da su due dichiara di avere una
conduzione di tipo familiare e solo
iligosI caratterizza per una netta
separazione tra proprietà e con-
trollo. La gestione mista, con ma-
nager solo in parte assegnato alla
fan lgila. risulta essere la scelta per
il restante 32%. delle imprese. Ma se
si considerano solo le aziende non
appartenenti ad un gruppo, la quo-
ta di imprese con gestione mana-
geriale scende al a%.

L'impatto della pandemia ha
spinto il 36%. delle imprese verso la
diversificazione e un'impresa su
tre, contro una media di una su
quattro in Italia, ha deciso di ri-
durre gli investimenti. Una scelta
che in una fase di transizione co-
me quella attuale potrebbe rive
latri un boomerang. La fusione tra
Fca e Psa rappresenta una oppor-
tunità per il 67% delle imprese pie-
montesi contro una percentuale

rilevata ben più alta in Italia. Due
le fonti principali di preoccupazio-
ne: lo spostamento del baricentro
decisionale a favore del partner
francese e la minore robustezza
della struttura della filiera della
componentistica italiana. Le rela-
zion i tra produttori ed ex Fca, oggi
Stellantls, risultano più intense
per il cluster regionale: i178% delle
aziende dichiara che parte del fat-
turato prodotto nel 2020 proviene
da rapporti diretti o indiretti Fca,
contro il 62,15-1 della media italia-
na. E se si analizza il giro d'affari,
1127% delle Imprese piemontesi ha
fatturatoo]tre il 75% direttamente
con Fca. contro il r .6„ della media
nelle altre regioni.

L'urgenza di innovare
Accelerare sull'innovazione in ottica
di open imiovationè un must per gli
esperti dell'Osservatorio. Per lafilie-
ra piemontese si tratta di recuperare
lo sprint: le attività di ricerca e svi-
luppasono ancora prevalentemente
svolte in-house anche se sono cre-
sciute le partnership innovative, in
media per un'azienda su tre. La quo-
ta di aziende coinvolte in investi-
menti in Ricerca e Sviluppo è scesa
però al 64.3% contro una media del
3% registrata nel resto d'Italia.
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Lidentikit. II 27% delie impresedell'autornotive piemontesi appartiene ad un gruppo industriale, diqueste i due terzi hanno un a capogduppoestera

LT
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